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le inaugurazioni le autorità locali si recavano 
nei vari punti delle città per presenziare alla 
inaugurazione delle altre opere.

Il Ministro si recava prima a visitare gli 
impianti aereonautici della Fiat, il Podestà ac- 
compagnato dalle autorità cittadine, tra le qua'  
li il vice-podestà avv. Gianolio ed il Segretario 
generale, si portava alla barriera di Valsalice 
per inaugurare il viale dei Colli, inferiore e su- 
periore, opera da tempo progettata e final' 
mente in parte realizzata, che offre alla cit­
tadinanza comoda ed ampia strada a mite pen­
denza e con banchine rialzate, con un percorso 
di circa cinque chilometri dalle quali si gode 
la superba visione delle nostre Alpi, dal Mon­
viso al Monte Rosa, ed offrono il delizioso pa­
norama delle colline circostanti da Santa Mar­
gherita, a Valsalice, a Superga ed il maestoso 
aspetto del regale Po e della città Sabauda.

Frattanto il Ministro, dopo aver visitate le 
case degli impiegati statali site in corso Bar' 
letta e le case dei ferrovieri in corso Parigi, 
si recava accompagnato dalle autorità ad inau' 
gurare il nuovo edificio scolastico Marghe- 
rita di Savoia situato in Borgata Ceronda nei 
piessi di Lucento. A tre piani, con un corpo
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centrale e due fronti laterali, di architettura 
moderna, esso conta 24 aule, due palestre gin- 
nastiche ed è fornito di ogni comfort, dai refet­
tori, ai bagni, alle doccie, agli spogliatoi e a 
tutti gli altri locali accessori.

S. E. Balbo visitati tutti i locali ed assistito 
ad un saggio corale e ginnastico degli alunni ha 
espresso al Podestà il suo vivo compiacimento 
ed ossequiato dai presenti visitava ancora la 
Casa del Balilla ed il Campo dell’Aviazione 
militare.

Le autorità cittadine proseguivano intanto 
nell’inaugurazione delle altre opere: un n u ' 
meroso pubblico si assiepava in piazza Solfe- 
rino intorno alla Fontana Angelica, costruita 
per disposizione testamentaria del comm. Bai' 
notti, che destinò un lascito per onorare la m e­
moria di sua madre; forte c superba opera 
dello scultore Riva.

Il vice-podestà avv. Gianolio. preme un bo t­
tone eletrico e la bel* r " “ma appare improv­
visamente, nella cornice di magnifici gruppi di 
statue, animata da getti d ’acqua iridescenti.

T ra  le opere ufficialmente inaugurate era­
no pure compresi gli argini sulla riva della
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